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Ogni futurista è pregato di mandare brevis
simi brani, idee futuriste espresse chiaramente, 
definizioni sintetiche, su opere e autori futuristi, 
stile sillabico e telegrafico, o/icte incidere in tutte 
le menti il significato, r  opera e la storia del 
Futurismo.

Ecco i primi esempi:

1.
S. E. Marinetti è il fondatore e capo del 

futurismo.

2.
Il futurismo è un movimento artistico rivo

luzionario nato in Italia nel 1909.

3.
I futuristi crearono: 

una nuova poesia una nuova musica
una nuova pittura 
una nuova scultura

un nuovo teatro 
una nuova architettura

4.
Il dinamismo artistico e vitale di Marinetti 

è uno dei più gloriosi monumenti della nuova 
Italia.

Mussolini che fraternamente visse l’ascesa 
di Marinetti, ben giustamente lo elesse Acca
demico d’Italia.

È un riconoscimento e una valorizzazione 
degna del Regime e del genio di Marinetti.

Mari netti oratore e declamatore è insupe
rabile. Ha polmoni eccezionali. È instancabile. 
È sonoro, è veloce e pronto ad ogni assalto.

Attacca sempre, provoca impenitentemen
te. Annulla ed avvilisce ogni disgraziato con
tradditore, persuade ed affascina il più rin
ghioso critico.

Quando declama, romba, esplode. Le sue 
immagini vivono nello spazio, fischiano, dan
zano, angosciano come una invisibile e pre
sente folla palpabile.

Lejsue declamazioni di guerra sono senza 
dubbio i più indovinati e commoventi gridi di 
epici assalti, di bombardamenti assordanti, i 
canti più cruenti di vittoria.

6.
I futuristi crearono in poesia: 

le parole in libertà, 
una immaginazione senza fili, 
la logica dell’imprevisto, 
una rivoluzione tipografica.

7.
La rivoluzione tipografica aggiunse alla 

poesia nuova bellezza pittorica.
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8.
Parole grandi e parole piccole; parole ver

ticali e parole orizzontali; parole oblique.
Parole sdraiate, parole in piedi e parole 

capovolte.
Parole spezzate, parole allungate, parole 

ripetute.
Parole modificate secondo la sensazione 

da esprimere.
Parole a spirale come il fumo dei sigari. 

Parole in fuga come i treni. Parole scoppianti 
come le revolverate e le cannonate.

Parole svolazzanti come le farfalle. Parole 
che fioccano leggere come la neve, che ca- 
dono fit te ^ f itteL come la pioggia. ^__ '

9.
Con le parole in libertà i poeti futuristi 

esaltarono:
il rumorismo delle metropoli, 

delle officine e delle centrali 
elettriche.

11 canto dei motori.
Le vaste orchestre della guer
ra mondiale.

Con le parole in libertà i giovani poterono 
esprimersi con più intensa originalità e con 
illimitata varietà.

Originalità e varietà che con la vecchia 
metrica e prosodia non sarebbero risultate.

10.
I passatisti sono vittime della tradizione, 

del museo, della scuola che malinconicamente 
sognano ancora il lumino ad olio e la fiaccola 
di pece.

Quando eseguiscono un’opera d’arte di- 
, menticano

il loro temperamento, 
il loro stato d’animo, 
la bellezza della vita d’oggi.

11.
È necessario distinguere fra „mestiere“ e 

concepire un’opera d’arte.
| saper ben disegnare, 

Mestiere: \ saper ben dipingere, 
saper ben plasmare.

I  , inventare un paesaggio,
un’o p e ra T a rte  !nven‘are unf  st^ a’

1 I inwnntOfQ un '  or/'hirntriinventare un’ architettura. 
Originalità e genialità.

(Seguita al prossimo numero)

DINAMIZZIAMO 
LA PROVINCIA

Palchetto-balconcino dal quale guardi, fu
turista-nato, con occhio che fora i monti e 
attraversa i mari.

Futurismo =  facoltà dello spirito acuita 
all’ennesima potenza dinamica.

Che dirà di te la platea provinciale? Esi
bizionista.

In Italia sono innumerevoli le platee pro
vinciali. Un sol futurista in ciascuna platea e 
il provincialismo è morto.

Futurista =  spirito disinfettante, ottimista 
esperto, trasformatore di una delle piaghe 
della vita artistica: „il provincialismo“.

In alta provincia futurista, palchetto-bal
concino, posto d ’osservazione donde non si 
versano lagrime di pietà di sè stessi o simili 
colaticci pseudo-poetici ; non viscosità nostal
giche sul proprio campanile; non ridicole muc- 
cosità sul piccolo cuore capriccioso della 
falsa signorina, ma si vive e si richiama con 
gioia qualcuno che dalla platea desidera usci
re per prendere una boccata d’aria pura.

Il futurismo porta al tuo desco la metropoli.
To’ se vuoi giocare; nel caffè che bevi 

il pomeriggio, versa un filtro inebbriante che 
fa digerire con gioia.

Non più nostalgie tra uno sbadiglio e l’altro.
Legate un futurista nato, attaccatelo al 

muro di cantina, muratelo quindi e lasciatelo 
così per dieci anni ; Io ritroverete (può darsi) 
ancora legato e murato, ma la cantina non 
sarà più la stessa, i legami non esisteranno più.

II prigioniero futurista avrà trasformato la 
„sua .galera in  _dinamica realtà -spirituale-dove-, 
non si langue, ma si agisce e si crede.

La filosofia, l’etica, il „quid“ e la ragion 
d’essere del Futurismo è un tutto racchiuso 
nel senso della parola: Futurismo =  non ieri, 
ma oggi e sempre domani.

Non può essere nella moda, quindi non 
può uscirne. Futurismo =  domani-vita; pas
satismo =  oggi-domani-morte.

Futurismo per i filosofi unica filosofia che 
insegna a morire con gioia, a desiderare la 
morte combattendo.

Per gli artisti vita ottimista, musicale del
l’anima contro il vecchio stato d’animo melan
conico e pessimista.

Per gli sportivi poesia-creazione dei loro 
muscoli e della loro pelle lucente di acro 
sudore.

Esuberante, eterna giovinezza dell’Uma
nità, generoso, forte, sano quanto il Fascismo.

Se fremi provinciale giovane e lontano 
dalla grande città; se fremi provinciale ma
turo che non sai invecchiare nella provincia, 
fai un viaggio e raggiungi Depero: ritroverai 
te stesso e il senso della vita.

Il sepolcro di ieri si trasforma nel palchet- 
to-osservatorio dove si vibra. Discenderai ag
guerrito e pronto per la trincea dello spirito.

Invito-trincea a scacciare ogni timidità, a 
superare i pesi morti che ingombrano la  via 
maestra del canto aereo, infinito, delle forme 
plastiche in armonia-varietà inesauribile, della 
parola-idea-sensazione liberata dai vincoli dei 
verbi ausiliari e da tutti gli altri ausiliari che 
rompono le scatole all’artista proiettato verso 
l’avvenire.
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